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L’LCA si è affermata nel tempo come uno strumento
fondamentale per valutare e migliorare le prestazioni
ambientali di prodotti, processi e servizi.*
La valutazione del ciclo di vita (Life Cycle Assessment – LCA) rappresenta un approccio
fondamentale per analizzare gli impatti ambientali associati ai prodotti, processi e servizi lungo tutto
il loro ciclo di vita. Questo articolo si propone di fornire una panoramica dettagliata sull’LCA,
partendo dalle sue origini storiche fino alle applicazioni attuali e future, basandosi sull’analisi dello
studio “Life Cycle Assessment (LCA) – a guide to approaches, experiences and information sources”
pubblicato dall’Agenzia Europea dell’Ambiente.

La potenza dell’LCA sta nella sua flessibilità e possibilità di applicarlo con diversi gradi di
sofisticazione.
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Applicazioni dell’LCA

L’LCA trova applicazione in diversi contesti, sia nel settore privato che in ambito pubblico. È
possibile identificare tre livelli di sofisticazione nell’applicazione dell’LCA:

LCA concettuale: utilizzo del “pensiero del ciclo di vita” come approccio qualitativo per1.
identificare i principali aspetti ambientali;
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LCA semplificata: analisi quantitativa focalizzata solo sugli aspetti più rilevanti del ciclo di vita;2.
LCA dettagliata: studio completo e approfondito di tutti gli impatti ambientali lungo l’intero3.
ciclo di vita.

 

Nel settore privato, le principali applicazioni dell’LCA includono :

sviluppo di prodotto: utilizzo dell’LCA per ottimizzare le prestazioni ambientali dei prodotti fin
dalla fase di progettazione;
marketing: comunicazione delle prestazioni ambientali dei prodotti ai consumatori e altri
stakeholder;
pianificazione strategica: identificazione di opportunità e rischi ambientali a lungo termine.

Nell’LCA è fondamentale condurre analisi di sensibilità e incertezza per valutare la robustezza dei
risultati ottenuti.

Quadro metodologico dell’LCA

L’LCA si basa su un quadro metodologico standardizzato, definito dalle norme ISO 14040 e 14044,
che prevede quattro fasi principali :

definizione dell’obiettivo e del campo di applicazione: si stabiliscono le finalità dello studio,1.
l’unità funzionale, i confini del sistema e i requisiti di qualità dei dati;
analisi dell’inventario: si raccolgono e quantificano i flussi di materia ed energia in ingresso e2.
in uscita dal sistema analizzato;
valutazione degli impatti: si traducono i dati dell’inventario in potenziali impatti ambientali,3.
utilizzando metodi di caratterizzazione standardizzati;
interpretazione: si analizzano i risultati, si identificano gli aspetti significativi e si formulano4.
conclusioni e raccomandazioni.

Ciascuna fase richiede attenzione a specifici aspetti metodologici e tecnici per garantire la
robustezza e l’affidabilità dei risultati.

Nella fase di valutazione degli impatti, vengono considerate diverse categorie di impatto ambientale,
tra cui il cambiamento climatico, l’acidificazione, l’eutrofizzazione, la tossicità umana e
l’ecotossicità. La scelta delle categorie di impatto e dei metodi di caratterizzazione deve essere
coerente con gli obiettivi dello studio e lo stato dell’arte della ricerca scientifica.

Un aspetto critico dell’LCA è la gestione dell’incertezza e della variabilità dei dati. È fondamentale
condurre analisi di sensibilità e incertezza per valutare la robustezza dei risultati e identificare i
parametri che influenzano maggiormente le conclusioni dello studio.

 

Fonti di informazione e strumenti per l’LCA

Per condurre studi LCA sono disponibili diverse fonti di informazione e strumenti software
specializzati. Tra le principali risorse si possono citare:

banche dati di inventario: forniscono dati medi o specifici sui flussi di materia ed energia



associati a processi industriali e prodotti;
software LCA: facilitano la modellazione dei sistemi, l’elaborazione dei dati e il calcolo degli
impatti;
linee guida metodologiche: forniscono indicazioni dettagliate su come affrontare aspetti
specifici dell’LCA (es. allocazione, cut-off, ecc.);
riviste scientifiche e conferenze specializzate: permettono di rimanere aggiornati sugli sviluppi
metodologici e le applicazioni innovative dell’LCA.

È importante selezionare fonti di informazione e strumenti adeguati in base agli obiettivi specifici
dello studio LCA e al contesto di applicazione.

 

Conclusioni

L’LCA si è affermata come uno strumento fondamentale per valutare e migliorare le prestazioni
ambientali di prodotti, processi e servizi in una prospettiva di ciclo di vita. La sua evoluzione
metodologica e la crescente standardizzazione ne hanno aumentato l’affidabilità e la comparabilità
dei risultati.

Tuttavia, permangono alcune sfide da affrontare per migliorare ulteriormente l’efficacia dell’LCA:

integrazione con altre metodologie di valutazione della sostenibilità (es. analisi dei costi del
ciclo di vita, valutazione degli impatti sociali);
miglioramento della qualità e disponibilità dei dati di inventario, specialmente per tecnologie
emergenti e contesti geografici specifici;
sviluppo di metodi di valutazione degli impatti più robusti e completi, in grado di catturare
meglio la complessità degli ecosistemi e gli effetti a lungo termine;
semplificazione e standardizzazione delle procedure per rendere l’LCA più accessibile alle
piccole e medie imprese;
comunicazione efficace dei risultati LCA ai decisori e al pubblico generale, evitando
semplificazioni eccessive o interpretazioni errate.

Nonostante queste sfide, l’LCA rimane uno strumento essenziale per promuovere la transizione
verso modelli di produzione e consumo più sostenibili, fornendo una base scientifica per l’eco-
innovazione e il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali.

(*) Commento al lavoro di Allan Astrup Jensen, Leif Hoffman, Birgitte T. Møller, Anders Schmidt,
1997, “Life Cycle Assessment: A guide to approaches, experiences and information sources”.
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